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Titolo I –  PRINCIPI 
 

Art. 1 - Profili istituzionali  

1. Il Comune di Lissone, ispirandosi alla Dichiarazione Universale dei Diritti degli Animali proclamata il 15 

ottobre 1978 presso la sede dell’Unesco a Parigi, nell’ambito dei principi e indirizzi fissati dalle Leggi 

nazionali e della Regione Lombardia e dal proprio Statuto: 

a) Riconosce agli individui e alle specie animali il diritto a un’esistenza compatibile con le loro 

caratteristiche biologiche, fisiologiche ed etologiche; 

b) Promuove nel proprio territorio la cura degli animali, quali compagni dell’uomo ed elementi 

dell’ambiente; 

c) Sostiene iniziative e interventi rivolti alla conservazione e al rispetto degli ecosistemi e degli equilibri 

ecologici, al fine di garantire sia gli habitat cui gli animali sono legati per la loro esistenza, sia la 

possibilità di un’organica convivenza con la collettività umana nel rispetto dei criteri di tutela della 

salute pubblica; 

d) Incoraggia il rispetto e la tutela degli animali in quanto esseri viventi sensibili e anche come 

elemento educativo per apprendere il rispetto e la tolleranza verso ogni specie di vita; per le finalità 

di cui al presente Regolamento viene individuato, nell'ambito dell’Unità Ambiente l’Ufficio Diritti 

Animali che sarà dotato di apposito indirizzo e-mail; 

e) L’Ufficio Diritti Animali si avvarrà di collaborazioni con le Associazioni Animaliste e Protezionistiche, 

ai fini della protezione e del benessere degli animali. 

Art. 2 - Valori etici e culturali 

1. Il Comune di Lissone, nell’ambito dei principi e indirizzi fissati dalle Leggi Nazionali, dalla Regione 

Lombardia e dal proprio Statuto: 

a) Riconosce la libertà di ogni cittadino di esercitare, in modo singolo o associato, le attività connesse 

con l’accudimento e la cura degli animali, quale mezzo che concorre allo sviluppo della personalità 

e in grado di attenuare le difficoltà espressive e di socializzazione, soprattutto nelle fasi dell’infanzia 

e della vecchiaia; 

b) Opera affinché sia promosso nel sistema educativo dell’intera popolazione e soprattutto in quello 

rivolto all’infanzia, il rispetto degli animali e il principio della corretta convivenza con gli stessi; 

c) Incoraggia gli orientamenti di pensiero e culturali che attengono al rispetto ed alla tutela degli 

animali e promuovono iniziative per la sopravvivenza delle specie animali; 

d) Si impegna a favorire programmi di preparazione di cani per i disabili e la presenza degli animali da 

compagnia ai fini della pet-therapy, promossi ed effettuati da parte di persone e/o associazioni con 

cognizioni specifiche; 

e) Potrà avvalersi, per il raggiungimento dei fini di cui ai precedenti punti, della collaborazione delle 

Associazioni protezioniste, ambientaliste ed animaliste anche attraverso la stipulazione di idonee 

convenzioni.  
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Art. 3 - Competenze del Comune 

1. Il Comune esercita la tutela degli animali presenti allo stato libero nel territorio comunale. Ai fini 

dell’esercizio della tutela il Comune è l’unico soggetto che esprime il consenso informato relativamente 

all’applicazione di terapie veterinarie nonché al ricorso all’eutanasia per gli animali allo stato libero. 

2. In applicazione della Legge 11 febbraio 1992 n. 157, il Comune esercita in collaborazione con la Provincia 

la cura e la tutela della specie di mammiferi e uccelli che vivono stabilmente o temporaneamente allo 

stato libero nel territorio comunale. 

3. Al Comune, in base al D.P.R. 31 Marzo 1979, spetta, attraverso i propri Organi, la vigilanza sulla 

osservanza delle leggi e delle norme relative alla protezione degli animali, nonché l’attuazione delle 

disposizioni previste nel presente Regolamento anche mediante l’adozione di specifici provvedimenti 

applicativi. 

Art. 4 - Tutela degli animali 

1. Il Comune, in  base alla Legge n. 281/91 ed alla Legge n. 189/2004 nonché alla Legge Regionale n. 33/09 

ed al Regolamento attuativo n. 2 del 5/5/2008 promuove e disciplina la tutela degli animali da  

affezione, condanna gli atti di  crudeltà contro di  essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono. 

2. Il Comune si adopera altresì a diffondere e promuovere massimamente quelle garanzie giuridiche 

attribuite agli animali dalle leggi dello Stato. 

3. Il Comune condanna e persegue ogni manifestazione di maltrattamento verso gli animali e ribadisce la 

propria contrarietà ad ogni forma di violenza fisica e psicologica espletata, a qualsiasi scopo, nei 

confronti degli animali. 

  


